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Biblioteca Centrale di Ingegneria
Sede Centrale - Corso Duca degli Abruzzi 24, Torino

presenta:
Sergio Pace, Politecnico di Torino
intervengono:
Edmondo Bertaina, Direttore GazzettaTorino
Enrico Camanni, scrittore e alpinista
Laura Milan, architetta, PhD, comunicArch, caporedattrice Il 
Giornale dell'Architettura

in dialogo con:

Milena Farina 
Laboratorio Mediterraneo. Luoghi, miti e forme dell’abitare
(Siracusa: LetteraVentidue, 2025)

Link zoom webinar: 
https://polito-it.zoom.us/j/87440184464?pwd=mWV5MqIspunsnr2UyxlGv5Sz31jcvB.1.

Milena Farina è architetta, PhD e 
Professoressa Associata in 
Composizione Architettonica e Urbana 
presso il Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli Studi Roma Tre. 
BIO : Nella sua attività didattica, di 
ricerca e di sperimentazione 
progettuale si è interessata in 
particolare all’architettura dell’abitare 
nella città moderna e contemporanea, 
agli spazi di uso collettivo e ai processi 
di rigenerazione urbana.

La casa rappresenta un campo elettivo di sperimentazione per la cultura 
architettonica moderna e contemporanea, dove temi di ricerca e traiettorie poetiche 
trovano un’espressione particolarmente esemplare. Questo laboratorio di forme 
dell’abitare si è diffusamente nutrito dei luoghi e dei miti del Mediterraneo, attraverso 
operazioni di trasferimento, manipolazione e adattamento a diversi contesti culturali e 
geografici: osservando gli esiti dei percorsi progettuali si può rintracciare la memoria 
di situazioni spaziali, immagini e atmosfere considerate tipiche delle coste bagnate da 
questo mare. Le culture abitative e costruttive mediterranee sembrano così comporre 
un fertile immaginario comune, capace di conferire significati sempre nuovi ai temi 
fondativi dell’architettura e di suggerire strategie adattive e informali che possono 
ancora ispirarci per costruire l’habitat del futuro.


